
COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 9 ottobre 1997. — Presidenza
del Presidente Francesco STORACE. —
Interviene il Direttore delle Tribune, Ac-
cesso e Servizi Parlamentari della Rai,
dottoressa Angela Buttiglione.

La seduta inizia alle 9.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il presidente Francesco STORACE av-
verte che, ai sensi dell’articolo 13, comma
4, del Regolamento della Commissione, la
pubblicità della seduta sarà assicurata per
mezzo della trasmissione con il sistema
audiovisivo a circuito chiuso.

Sull’elezione del Presidente della Sottocommissione

per l’Accesso.

Il Presidente Francesco STORACE
informa che, il 25 settembre scorso, la
Sottocommissione permanente per l’Ac-
cesso ha eletto il proprio Presidente
nella persona del senatore Giancarlo
Zilio, al quale, a nome dell’intera Com-

missione, rivolge il miglior augurio di
buon lavoro.

Comunicazioni del Presidente.

Il Presidente Francesco STORACE dà
conto alla Commissione di una lettera,
pervenutagli dal Direttore Generale della
Rai, relativa alle elezioni amministrative
dell’autunno 1997 ed alle elezioni politi-
che suppletive nel collegio senatoriale
Toscana 3. In essa si comunica che la
Concessionaria del servizio pubblico ra-
diotelevisivo ricondurrà temporaneamente
alcune trasmissioni sotto la responsabilità
di talune testate, ai sensi dell’articolo 1,
comma 5, della legge n. 515/1993, e se-
condo le indicazioni attuative di tale
disposizione formulate dalla Commissione
e dal Garante per la radiodiffusione e
l’editoria, in riferimento alla precedente
tornata elettorale amministrativa. Le tra-
smissioni oggetto della disposizione sono:
Unomattina, Novantotto, Porta a Porta,
ricondotte al TG1; Cronaca in diretta e
Telecamere, ricondotte al TG2; Mixer,
Maastricht Italia e Dalle venti alle venti,
ricondotte al TG3; Italia No Italia Si,
Lavori in corso e Radioforum, ricondotte
al Giornale Radio.
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Esame di una risoluzione concernente la disciplina

delle trasmissioni televisive RAI e delle Tribune, in

vista delle consultazioni amministrative e suppletive

del novembre ’97.

Il Presidente Francesco STORACE ri-
corda alla Commissione che il tema og-
getto della risoluzione in titolo è stato già
esaminato nella sede dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, in particolare nelle riunioni del 9
e 30 settembre, del 2 e dell’8 ottobre
scorsi. Nella penultima riunione è stato
messo a punto un testo base, che è già
stato portato alla conoscenza di tutti i
componenti della Commissione plenaria,
alcuni dei quali, nel termine apposita-
mente stabilito, hanno provveduto a pre-
sentare emendamenti.

Come in altre analoghe occasioni, an-
che in questo caso la Commissione potrà
condurre i propri lavori esaminando dap-
prima gli emendamenti alla bozza di
risoluzione, e quindi pervenendo alla sua
approvazione.

Il testo sul quale la Commissione è
chiamata oggi a pronunciarsi risulta del
seguente tenore:

« La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi,

premesso

che con decreto del ministro dell’in-
terno del 27 settembre 1997 sono state
fissate al 16 novembre 1997, ed al suc-
cessivo 30 per gli eventuali turni di
ballottaggio, le date di svolgimento di
elezioni per il rinnovo di alcuni consigli
comunali e provinciali in tutto il territorio
nazionale; che in altri comuni, tutti siti
nella regione siciliana, sono previste le
elezioni del sindaco e del consiglio per il
30 novembre ed il 14 dicembre 1997;

che, con decreto del Presidente della
Repubblica pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 221 del 22 settembre 1997, sono
state indette per il 9 novembre successivo
elezioni politiche suppletive per l’elezione

di un senatore nel collegio « Toscana 3
(Mugello) », ai sensi dell’articolo 19 del
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della
Repubblica;

che gli articoli 1 e 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103, stabiliscono le com-
petenze della Commissione, e, assieme
all’articolo 1 della legge 6 agosto 1990,
n. 223, i principi ai quali si ispira il
servizio radiotelevisivo;

che il combinato disposto degli arti-
coli 1, comma 1, e 20, comma 2, della
legge 10 dicembre 1993, n. 515, attribui-
sce inoltre alla Commissione la potestà di
dettare alla concessionaria del servizio
pubblico, anche in occasione di consulta-
zioni amministrative, le prescrizioni ido-
nee a garantire spazi di propaganda elet-
torale, nonché l’accesso a tali spazi a liste,
gruppi di candidati, partiti e movimenti
politici; nonché la potestà di disciplinare
direttamente le rubriche elettorali ed i
servizi e programmi di informazione elet-
torale della concessionaria pubblica;

che l’articolo 19 della legge 21 marzo
1990, n. 53, prevede che la Commissione
detti disposizioni per disciplinare, alle
medesime condizioni delle Tribune, pro-
grammi che illustrino le fasi del procedi-
mento elettorale;

che la potestà di disciplinare diret-
tamente le rubriche della concessionaria
del servizio radiotelevisivo denominate
« Tribune » è altresı̀ attribuita alla Com-
missione anche dall’articolo 4, primo
comma, terzo capoverso, della legge 14
aprile 1975, n. 103;

che in esecuzione dell’ultima norma
citata sono sempre state disposte, e diret-
tamente gestite dalla Commissione, Tri-
bune elettorali regionali o nazionali in
occasione di consultazioni amministrative
che risultassero di specifico rilievo, per il
numero di elettori interessati, ovvero per
il rilievo delle circoscrizioni elettorali in-
teressate, ovvero per lo specifico signifi-
cato politico della consultazione;
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che, in particolare, in occasione della
prima tornata di consultazioni ammini-
strative del 1997, che si valuta di rilievo
comparabile a quello dell’attuale, la Com-
missione, con delibere approvate il 13
marzo ed il 4 aprile, ha regolamentato la
programmazione radiotelevisiva della con-
cessionaria pubblica nel periodo antece-
dente la consultazione, ed ha disposto la
trasmissione di Tribune elettorali; che,
parimenti, la Commissione ha disposto
la messa in onda delle Tribune anche
nazionali in occasione delle tornate am-
ministrative del giugno e dell’ottobre
1993, riguardanti queste ultime ambiti
territoriali quasi del tutto coincidenti
con quelli interessati dalle attuali ele-
zioni; che analoga opportunità si rav-
visa oggi;

che l’elezione suppletiva di un sena-
tore indetta nel Mugello riveste un pecu-
liare e specifico rilievo politico,

visti

i propri precedenti provvedimenti
adottati in occasione di consultazioni am-
ministrative, ed in particolare quelli del
21 e 27 aprile 1993, relativi alle consul-
tazioni del 6 giugno successivo; del 14
ottobre 1993, relativi alle consultazioni del
21 novembre successivo; del 13 marzo e 4
aprile 1997, relativi alle consultazioni del
27 aprile successivo;

il proprio atto di indirizzo alla Rai in
materia di pluralismo, approvato nella
seduta del 13 febbraio 1997, e quello in
materia di donne e trasmissioni radiote-
levisive, approvato nella seduta del 30
luglio successivo;

la legge 25 marzo 1993, n. 81, re-
cante elezione diretta del sindaco, del
presidente della provincia, del consiglio
comunale e del consiglio provinciale,
nonchè il decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica,

dispone

nei confronti della RAI, società concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo,
come di seguito:

I - DISPOSIZIONI RIFERITE
ALL’INTERA PROGRAMMAZIONE

ART. 1.

(Parità di trattamento nelle trasmissioni
radiotelevisive non aventi carattere di no-

tiziario).

1. Ai fini dell’applicazione del presente
articolo, si intendono per forze politiche
quelle che sono rappresentate in Parla-
mento, in quanto vi costituiscono un
gruppo, ovvero in quanto sono rappresen-
tate da almeno tre parlamentari, la cui
attività sia obiettivamente collegabile al-
l’attività ed alle opinioni politiche espresse
da forze che operano su tutto il territorio
nazionale.

2. Nelle trasmissioni che, secondo la
ripartizione operata ai fini del monitorag-
gio della comunicazione politica elaborato
dall’« Osservatorio di Pavia », rientrano nel
genere dell’« intrattenimento e programmi
di servizio », e nel genere « altro », la
presenza di uno o più esponenti politici,
nei programmi dedicati a elezioni ammi-
nistrative, è subordinata alla possibilità di
assicurare anche la presenza di esponenti
delle altre forze politiche, secondo l’indi-
viduazione di cui al precedente comma 1.

3. La presenza di esponenti di tutte le
forze politiche ai sensi del comma 2 può
realizzarsi nel corso della medesima tra-
smissione, ovvero nel corso di cicli di
trasmissioni di tipologia e contenuti per
quanto possibile omogenei, che garanti-
scano indici di ascolto tendenzialmente
uguali.

4. Nel corso delle trasmissioni di cui al
presente articolo, i loro responsabili, i
conduttori ed i registi assicurano una
conduzione del programma imparziale,
intesa a garantire a tutte le parti politiche
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uguale valorizzazione audiovisiva della
loro presenza e della loro immagine. I
conduttori, e gli eventuali ospiti delle
trasmissioni che non rappresentano forze
politiche, devono inoltre curare che gli
ascoltatori non siano in grado di desu-
mere, dai loro interventi e dal loro con-
tegno complessivo, le loro personali opi-
nioni politiche.

5. Nella comunicazione dell’esito di
sondaggi, che terrà conto del divieto di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 10
dicembre 1993, n. 515, deve sempre es-
sere reso noto l’ambito geografico e so-
ciologico di riferimento, nonchè le dimen-
sioni del campione, l’organismo che ha
effettuato il sondaggio stesso, il commit-
tente e le domande rivolte.

ART. 2.

(Parità di trattamento nei notiziari
radiotelevisivi).

1. Nel corso delle trasmissioni che,
secondo la ripartizione operata ai fini del
monitoraggio della comunicazione politica
elaborato dall’« Osservatorio di Pavia »,
rientrano nel genere dei « notiziari », del-
l’« informazione » e dell’« informazione
parlamentare », sarà apprezzata in modo
particolarmente rigoroso la necessità di
assicurare il rispetto dei principi di com-
pletezza ed obiettività dell’informazione,
specie quella che si riferisce agli ambiti
territoriali interessati dalle consultazioni.
Il medesimo criterio caratterizza l’infor-
mazione cosiddetta istituzionale, e quella
relativa all’attività del Governo.

2. I giornalisti, i conduttori ed i registi
delle trasmissioni si conformano ai me-
desimi criteri di cui ai commi 4 e 5 del
precedente articolo 1.

ART. 3.

(« Monitoraggio » delle trasmissioni).

1. La Rai sottopone anche i programmi
trasmessi su base regionale ad un con-
trollo finalizzato ad accertare il rispetto

delle norme di cui alla presente delibera
ed all’atto di indirizzo in materia di
pluralismo approvato dalla Commissione
il 13 febbraio 1997, direttamente, ovvero
per il tramite di istituti specializzati.

II - DISPOSIZIONI SPECIFICHE
PER LE TRIBUNE POLITICHE

ED ELETTORALI RIFERITE
ALLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

ART. 4.

(Tipologia delle Tribune).

1. In occasione delle elezioni ammini-
strative indette per il novembre 1997, la
Direzione di « Tribune e Servizi parlamen-
tari » della Rai organizza trasmissioni di
« Tribune » secondo la seguente tipologia:

a) Tribune politiche a diffusione na-
zionale, cui prendono parte rappresen-
tanti dei gruppi costituiti in almeno un
ramo del Parlamento, con le modalità di
cui al successivo articolo 5;

b) Tribune elettorali a diffusione
regionale, cui prendono parte i candidati
a sindaco, a presidente di provincia, ed i
rappresentanti delle liste concorrenti alle
elezioni dei relativi consigli comunali e
provinciali, con le modalità ed i limiti di
cui al successivo articolo 6;

c) Tribune elettorali nazionali, cui
prendono parte i candidati a sindaco nelle
città con popolazione superiore a 300 mila
abitanti.

ART. 5.

(Modalità delle Tribune politiche).

1. Le Tribune di cui al punto a) del
precedente articolo 4 hanno per oggetto i
temi generali della consultazione. Esse
sono trasmesse entro il giorno antecedente
il termine di presentazione delle candida-
ture per la consultazione del 16 novem-
bre.
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2. Le persone che prendono parte alle
Tribune politiche nazionali devono avere
la qualifica di parlamentare nazionale, e
sono individuate dai presidenti dei rispet-
tivi gruppi, interpellati a tale scopo dalla
RAI.

3. Durante le Tribune di cui al pre-
sente articolo il tempo è ripartito in parti
uguali tra tutti i soggetti politici aventi
diritto. La RAI può tuttavia disporre che
la partecipazione di tutti gli aventi diritto
si realizzi anche in un ciclo di due o più
trasmissioni: in questo caso cura che tutte
le trasmissioni del ciclo siano almeno
tendenzialmente equivalenti quanto all’op-
portunità di ascolto, e determina la par-
tecipazione dei gruppi a ciascuna di esse
mediante sorteggio, per il quale può pro-
porre alla Commissione, che decide con le
forme di cui al successivo articolo 15,
comma 2, criteri di ponderazione.

ART. 6.

(Modalità delle Tribune elettorali
a diffusione regionale).

1. Le Tribune di cui al punto b) del
precedente articolo 4 sono trasmesse sia
nel periodo che precede il primo turno di
votazione, sia in quello che precede
l’eventuale ballottaggio.

2. In ciascuna Regione, prendono parte
a tali Tribune:

a) i candidati alla carica di presi-
dente di ogni provincia interessata dalle
consultazioni, ed i rappresentanti delle
liste che concorrono all’elezione del rela-
tivo consiglio provinciale;

b) i candidati alla carica di sindaco
ed i rappresentanti delle liste concorrenti
alle elezioni dei relativi consigli comunali,
dei comuni che siano capoluogo di pro-
vincia, ovvero che abbiano una popola-
zione legale superiore al limite di seguito
indicato:

Piemonte: 15 mila

Lombardia: 30 mila

Liguria: 15 mila

Veneto: 15 mila

Trentino-Alto Adige: 15 mila

Friuli-Venezia Giulia: 15 mila

Emilia-Romagna: 15 mila

Toscana: 15 mila

Marche: 15 mila

Umbria: 15 mila

Lazio: 15 mila

Abruzzo: 15 mila

Molise: 15 mila

Campania: 40 mila

Puglia: 15 mila

Basilicata: 15 mila

Calabria: 15 mila

Sicilia: 50 mila

Sardegna: 15 mila

3. La RAI organizza le trasmissioni di
cui al presente articolo curando che ad
ogni singola trasmissione prendano parte
candidati relativi ad una sola provincia o
ad un solo comune. In ogni caso, a
ciascuna trasmissione devono prendere
parte tutti i candidati a sindaco o a
presidente, ovvero i rappresentanti di
tutte le liste, presentatisi in riferimento a
quella provincia o quel comune. È co-
munque facoltà della RAI prevedere tra-
smissioni distinte, per i candidati a sin-
daco o presidente della provincia, e per i
rappresentanti delle liste nel medesimo
comune o provincia.

4. In ciascuna Regione il numero com-
plessivo di trasmissioni è proporzionato
alla percentuale interessata sul totale degli
elettori. Il numero delle trasmissioni de-
dicate a ciascun comune o provincia tiene
per quanto possibile conto della consi-
stenza numerica della relativa popola-
zione. Il numero delle Tribune relative ad
elezioni comunali in città capoluogo di
provincia, o con popolazione superiore a
100 mila abitanti, deve essere in ciascuna
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Regione almeno doppio rispetto a quello
previsto per il più piccolo comune per il
quale sono programmate Tribune.

5. Durante le Tribune, il tempo è
suddiviso in modo tendenzialmente pari-
tario tra i candidati a sindaco, o a
presidente della provincia, ed i rappre-
sentanti delle liste; ed all’interno di cia-
scuna di tali ripartizioni, in modo pari-
tario tra gli aventi diritto alla partecipa-
zione. Le Tribune riferite alle fasi di
ballottaggio sono riservate ai candidati a
sindaco o presidente della provincia.

6. Ove la RAI reputi opportuna l’ap-
plicazione dei criteri di cui all’articolo 5,
comma 3, interpella la Commissione, che
decide con le modalità ivi previste.

7. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono registrate e trasmesse dalla
relativa sede regionale della RAI.

ART. 7.

(Modalità delle Tribune a diffusione
nazionale).

1. Le Tribune di cui al punto c)
dell’articolo 4 sono trasmesse sia nel
periodo che precede il primo turno di
votazione, sia in quello che precede
l’eventuale ballottaggio. A tali trasmissioni
si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui ai commi 3, 5 e 6
dell’articolo 6.

2. Le trasmissioni di cui al presente
articolo possono essere registrate e tra-
smesse o dalla sede nazionale, o dalla
sede regionale della Rai di volta in volta
competente sul territorio del comune cui
ciascuna Tribuna si riferisce.

ART. 8.

(Disposizioni comuni a tutte le Tribune).

1. Le Tribune previste nel presente atto
sono ritrasmesse anche per radio. La RAI
determina l’orario della messa in onda
radiofonica di ciascuna trasmissione in
modo da garantire in linea di principio la
medesima percentuale di ascolto della
corrispondente trasmissione televisiva.

2. Le Tribune sono trasmesse di regola
in diretta; se ricorrono particolari esi-
genze, possono essere registrate, purchè la
registrazione sia effettuata nelle venti-
quattr’ore precedenti la messa in onda, ed
avvenga contestualmente per tutti i sog-
getti che prendono parte alla trasmissione.

3. L’eventuale rinuncia di un soggetto
avente diritto a partecipare alle Tribune
non pregiudica la facoltà degli altri di
intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, ma non determina un accre-
scimento del tempo loro spettante. Nelle
trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia.

4. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alla Direzione
delle Tribune e servizi parlamentari, che
riferisce alla Commissione tutte le volte
che lo ritiene necessario o che ne viene
fatta richiesta. Le modalità di svolgimento
e i calendari delle Tribune, anche quelle
regionali, saranno comunicati anticipata-
mente alla Commissione di vigilanza.

III - DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 9.

(Illustrazione delle modalità di voto
e presentazione delle liste).

1. La direzione delle Tribune cura la
redazione e la diffusione nazionale di uno
spot televisivo e di uno radiofonico che
illustri le principali caratteristiche del
sistema di elezione del sindaco, del pre-
sidente della provincia e dei consigli co-
munali e provinciali, con particolare rife-
rimento alle modalità di espressione del
voto e dello scrutinio, nonché agli adem-
pimenti previsti per la presentazione delle
candidature e la sottoscrizione delle liste.

2. Lo spot di cui al comma 1 sarà
sottoposto preventivamente alla Commis-
sione, e sarà trasmesso, in un testo
identico per tutte le reti e le fascie orarie,
più volte al giorno, anche immediata-
mente prima o dopo i principali notiziari
e Tribune.
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ART. 10.

(Disposizioni relative a tutte
le trasmissioni Rai).

1. Il servizio pubblico è tenuto a rappre-
sentare con equilibrio le posizioni della
maggioranza e delle opposizioni, delle coa-
lizioni e delle diverse forze politiche, anche
in riferimento alla loro presenza nella
programmazione. L’informazione istituzio-
nale e quella relativa all’attività di Governo
devono tenere anch’esse conto della neces-
sità di assicurare il rispetto dei principi
della completezza e dell’obiettività dell’in-
formazione. I conduttori di tutti i pro-
grammi devono curare che gli ascoltatori
non possano desumere, dai loro interventi,
dai loro commenti e dal loro comporta-
mento, opinioni di parte. Deve essere altresı̀
garantito l’equilibrio nella scelta degli
ospiti. Nelle trasmissioni che sono attri-
buite anche temporaneamente alla respon-
sabilità di un direttore di una testata
registrata ai sensi dell’articolo 10, comma 1,
della legge 6 agosto 1990, n. 223, la pre-
senza dei soggetti indicati all’articolo 1,
comma 5, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515, è limitata all’esigenza di assicurare
completezza ed imparzialità all’informa-
zione, onde evitare che il genere dell’appro-
fondimento informativo copra surrettizia-
mente forme di propaganda politica.

ART. 11.

(Programmi dell’Accesso).

1. In conformità alla costante prassi,
dal trentesimo giorno antecedente la data
delle elezioni sino a tutta la giornata previ-
sta per gli eventuali turni di ballottaggio,
sono sospese le trasmissioni dell’Accesso,
sia in sede nazionale, sia in sede locale.

ART. 12.

(Possibilità di deroghe per il periodo
successivo al primo turno).

1. La Commissione si riserva di stabi-
lire, senza specifiche formalità, quali di-

sposizioni possano non applicarsi alle due
settimane precedenti le votazioni di bal-
lottaggio, in tutto o in parte del territorio
nazionale, sulla base dell’esito delle con-
sultazioni del primo turno, ferme re-
stando le disposizioni recate da norme
legislative.

ART. 13.

(Trasmissioni per non udenti).

1. La RAI cura che alcune Tribune e,
per quanto possibile, alcune delle trasmis-
sioni previste negli articoli 1 e 2 siano
organizzate con modalità che ne consen-
tano la fruizione anche da parte di non
udenti.

ART. 14.

(Ambiti territoriali e temporali
di applicazione).

1. Le disposizioni contenute nel pre-
sente testo si applicano a tutte le trasmis-
sioni RAI, sia televisive sia radiofoniche,
diffuse sul territorio nazionale.

ART. 15.

(Responsabilità del Consiglio d’amministra-
zione e del Direttore generale).

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il
Direttore generale della Rai sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle
indicazioni e dei criteri contenuti nel
presente documento, nonché a riferire
tempestivamente alla Commissione sulle
eventuali inadempienze e sulle decisioni
conseguentemente da loro assunte. Per le
trasmissioni di Tribune, essi potranno
essere sostituiti dal Direttore competente.

2. Il Presidente della Commissione par-
lamentare è delegato a tenere, sentito
l’Ufficio di Presidenza, i contatti con la
Rai che si dovessero rendere necessari per
l’attuazione della presente delibera.
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IV - DISPOSIZIONI SPECIFICHE
PER L’ELEZIONE SUPPLETIVA

DI UN SENATORE

ART. 16.

(Disposizioni specifiche per l’elezione
suppletiva di un senatore).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1,
2, 3, 9, 10, 11, 14 e 15 sono riferite, in
quanto applicabili, anche all’elezione sup-
pletiva di un senatore indetta per il 9
novembre 1997 nel collegio elettorale
« Toscana 3 ». Lo spot di cui all’articolo 9
sarà trasmesso su rete a diffusione regio-
nale.

2. In occasione dell’elezione di cui al
comma 1, la RAI predispone una Tribuna
elettorale diffusa su rete nazionale, cui
prendono parte i candidati nel collegio di
riferimento. La trasmissione avrà luogo, in
orario serale, in un giorno compreso tra
lunedı̀ 20 ottobre e venerdı̀ 7 novembre
1997, che, assieme alle modalità di svol-
gimento della trasmissione, sarà comuni-
cato con congruo anticipo alla Commis-
sione.

3. Alla Tribuna di cui al comma 2 si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui al comma 2 dell’articolo 7,
nonché dell’intero articolo 8. Il tempo
disponibile è ripartito paritariamente tra
gli aventi diritto.

Il Presidente Francesco STORACE av-
verte che gli emendamenti pervenuti sono
i seguenti:

All’articolo 1, comma 1, dopo le parole
« un gruppo » aggiungere le seguenti: « e le
liste ad esse collegate e che ad esse
facciano esplicito riferimento ».

1.1
Bergonzi.

All’articolo 4, comma 1, sopprimere il
punto a).

Conseguentemente, è soppresso il suc-
cessivo articolo 5.

4.1
Falomi, Paissan, Lombardi, Se-

menzato, Ricciotti, De Caro-
lis, Zilio, Monticone.

All’articolo 4, comma 1, sostituire l’in-
tero punto b) con il seguente:

« b) Tribune elettorali a diffusione
regionale, cui prendono parte i candidati
a Presidente di provincia ed i candidati a
sindaco dei comuni con popolazione legale
superiore a 50 mila abitanti, ovvero che
siano capoluogo di provincia, nonchè i
rappresentanti delle liste concorrenti alle
elezioni dei relativi consigli provinciali e
comunali; ».

Conseguentemente, è soppresso il
comma 2 del successivo articolo 6.

4.2
Falomi, Paissan, Lombardi, Se-

menzato, Ricciotti, De Caro-
lis, Zilio, Monticone.

All’articolo 6, sopprimere il comma 6.

6.1
Falomi, Paissan, Lombardi, Se-

menzato, Ricciotti, De Caro-
lis, Zilio, Monticone.

Sopprimere l’articolo 16.

Conseguentemente, nella premessa sono
soppressi il secondo punto, per intero, e
l’ultimo, limitatamente alle parole « nonchè
il decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della
Repubblica ».

16.1
Falomi, Paissan, Lombardi, Se-

menzato, Ricciotti, De Caro-
lis, Zilio, Monticone.
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Dichiara quindi aperta la discussione.

Il senatore Enrico JACCHIA, relatore,
ricorda che le consultazioni amministra-
tive avranno luogo il 16 ed il 30 novembre
prossimo, nonché il 30 novembre ed il 14
dicembre per i comuni situati nella Sicilia.
Esse interesseranno oltre 12 milioni di
elettori, e saranno riferite all’elezione di
cinque consigli provinciali, e di oltre
seicento consigli comunali: tra le grandi
città interessate dalle elezioni comunali,
Roma, Napoli, Palermo, Genova, Catania,
Venezia.

La Commissione deve disciplinare le
trasmissioni radiotelevisive della Conces-
sionaria pubblica con riferimento a due
distinte fattispecie, per le quali l’Ufficio di
Presidenza, nella riunione del 9 settembre
scorso, aveva convenuto di redigere un
testo unico. La prima si riferisce all’in-
sieme della programmazione radiotelevi-
siva, da regolamentare ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 10 dicembre 1993,
n. 515. A questa si riferiscono i primi tre
articoli della bozza di delibera: le solu-
zioni prescelte sono quelle adottate in
occasione della precedente tornata di con-
sultazioni amministrative, e sono quindi
riportate in un testo pressoché identico a
quello approvato dalla Commissione lo
scorso 13 marzo.

La seconda fattispecie si riferisce alla
disciplina specifica delle Tribune: anche in
questa occasione si è fatto riferimento
all’impianto della delibera riferita alla
precedente tornata (che risale al 4 aprile
scorso), con alcuni accorgimenti dettati
dall’esperienza maturata in quella occa-
sione. In particolare, per le Tribune elet-
torali la scelta di fondo è stata quella di
dedicare ciascuna delle trasmissioni ad un
solo comune o ad una sola provincia,
rinunciando a Tribune che comprendano
più ambiti territoriali. Questa scelta è
stata consigliata dall’opportunità di evitare
che, non essendo possibile far partecipare
ad una ipotetica Tribuna riferita ad un’in-
tera regione tutte le liste presentate in
tutti i comuni di quella regione, si veri-
fichi il rischio che in quella trasmissione,
focalizzandosi il dibattito sulle tematiche

di un singolo comune (anziché su argo-
menti di carattere generale), ad esso
partecipino soltanto alcune delle liste pre-
sentate nel comune stesso, anziché tutte.

Queste Tribune sono previste in sede
regionale: alle Tribune elettorali nazionali
parteciperanno i soli candidati a sindaco
delle città con popolazione superiore a
300 mila abitanti.

Rappresenta una novità anche la pro-
posta di tenere Tribune politiche nazionali
dedicate ai temi generali della consulta-
zione amministrativa. A queste Tribune
possono partecipare solo parlamentari, in
rappresentanza dei rispettivi Gruppi, ed
esse dovranno essere trasmesse prima
della scadenza del termine per la presen-
tazione delle candidature. Questi accorgi-
menti hanno il fine di evitare, per quanto
possibile, che alla trasmissione partecipi
una persona destinata ad essere candi-
dato; e che un candidato, facente parte di
una formazione politica non direttamente
riferibile ad un gruppo parlamentare,
possa lamentare che la concomitanza di
queste Tribune politiche con quelle elet-
torali si traduca in un aumento surrettizio
della « propaganda » complessivamente ef-
fettuato in favore di chi, invece, risulta
politicamente « contiguo » ad un gruppo.

Questo punto della delibera è risultato
però, nel dibattito informale svoltosi nella
sede dell’Ufficio di Presidenza, piuttosto
controverso. Analogamente, è controverso
il metodo adottato per valutare la dimen-
sione minima che deve avere ogni comune
ove si vota, affinché ad esso sia riferita una
Tribuna regionale. La bozza prevede una
dimensione variabile in base alla regione di
appartenenza, ma alcuni colleghi hanno
sottolineato l’opportunità che tale dimen-
sione risulti determinata in misura unica
sull’intero territorio nazionale, ed hanno
presentato un emendamento in tal senso,
che potrebbe semmai essere riformulato
nella determinazione della cifra.

Parimenti controversa è la questione
della disciplina dell’elezione suppletiva di
un senatore che si terrà nel collegio del
Mugello. La disciplina specifica di questo
aspetto (che rientra sicuramente tra le
potestà della Commissione, la quale tut-
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tavia non ha precedenti di regolamenta-
zione specifica delle elezioni suppletive) è
stata parimenti richiesta nella sede del-
l’Ufficio di Presidenza: l’opportunità di
emanarla, ed in particolare la questione se
una Tribuna specifica riferita alle elezioni
debba essere programmata su rete nazio-
nale ovvero regionale, costituiscono quesiti
per la cui soluzione possono essere arre-
cate ragioni sia in un senso, sia nel senso
opposto. Egli tuttavia, come relatore, non
si è sottratto al compito di redigere un
testo base sul quale la discussione possa
articolarsi, ed entrambe le tesi possano
essere sviluppate.

Il senatore Antonio FALOMI chiede
chiarimenti sulla portata dell’emenda-
mento 1.1, del collega Bergonzi, che po-
trebbe risultare superfluo in considera-
zione della specifica disciplina riferita
all’elezione del Mugello.

Il senatore Piergiorgio BERGONZI
chiarisce che il suo emendamento è stato
presentato per l’ipotesi in cui la disciplina
di quella elezione suppletiva venisse
emendata rispetto al testo base.

Il Presidente Francesco STORACE ri-
tiene allora – ed il presentatore vi con-
sente – che l’emendamento numero 1.1
possa essere accantonato fino alla defini-
zione del testo di cui all’articolo 16 della
bozza.

Il senatore Antonio FALOMI illustra il
proprio emendamento 4.1, che intende
sopprimere il previsto ciclo di Tribune
politiche nazionali precedenti la fase della
campagna elettorale vera e propria: rap-
presenta in particolare il rischio che a tali
Tribune possono partecipare persone che
saranno poi candidate nelle imminenti
elezioni comunali e provinciali.

Il relatore Enrico JACCHIA fa presente
che il tempo disponibile per attivare tale
ciclo di Tribune è estremamente limitato:
tuttavia, proprio la preoccupazione
espressa dal collega Falomi induce a
ritenere che, come del resto prevede il

testo base, quelle Tribune debbano essere
trasmesse prima della data prevista per la
presentazione delle candidature. Il ciclo di
trasmissioni risulterebbe, in caso contra-
rio, sicuramente inopportuno, e molto
probabilmente anche illegittimo rispetto
alla normativa vigente. In proposito, ri-
tiene, si potrebbe modificare il testo nel
senso di indicare una data tassativa per la
trasmissione di quelle Tribune.

Il senatore Antonio FALOMI rileva che
il testo base già prevede chiaramente la
necessità che tali Tribune siano trasmesse
prima della scadenza del termine per la
presentazione delle candidature, e, consi-
derando che il tempo a disposizione della
Rai non consente che la trasmissione di
un solo ciclo cui prendano parte tutti i
Gruppi parlamentari, ritira il proprio
emendamento n. 4.1.

Illustra quindi il successivo proprio
emendamento n. 4.2, facendo presente di
accogliere la riformulazione proposta dal
relatore, consistente nel sostituire la cifra
« 50 mila » con « 40 mila ».

La Commissione approva, all’unani-
mità, l’emendamento n. 4.2, come rifor-
mulato.

Il senatore Antonio FALOMI, dopo
aver ritirato il proprio emendamento
n. 6.1, illustra l’emendamento n. 16.1,
soppressivo dell’intero articolo 16. Egli
teme difatti che tale norma costituisca un
precedente che potrebbe poi essere invo-
cato, per ottenere il medesimo tratta-
mento, dai candidati in altre elezioni
suppletive, prive del rilievo politico di
quella attuale. Circa il rilievo nazionale
della consultazione del Mugello, nota poi
che esso risulterà senz’altro adeguata-
mente rappresentato dalle altre trasmis-
sioni di contenuto politico che, al pari
delle altre emittenti, la Rai non mancherà
di programmare sullo specifico argo-
mento. Non intende peraltro fare di que-
sta disputa una sorta di guerra di reli-
gione, e fa presente che una soluzione che
prevedesse lo svolgimento di una Tribuna
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diffusa su rete regionale potrebbe essere
presa in considerazione.

Il senatore Piergiorgio BERGONZI non
condivide le considerazioni del collega
Falomi, ed è contrario all’emendamento
soppressivo n. 16.1. L’elezione suppletiva
prevista nel Mugello ha una valenza na-
zionale, sarà pertanto ripresa da tutte le
reti nazionali, e la sua eccezionalità,
rispetto ad altre possibili elezioni supple-
tive, fa ritenere opportuna e doverosa una
disciplina che, utilizzando lo strumento
della Tribuna, garantisca almeno in quella
sede una parità sostanziale di trattamento
dei candidati. Le modalità di svolgimento
delle Tribune costituiscono difatti una
oggettiva garanzia di parità.

Nega poi che la soluzione proposta nel
testo base possa costituire per la Com-
missione un precedente vincolante per
altre elezioni suppletive: la Commissione
sarà difatti sempre libera di valutare,
come in questo caso, l’eccezionalità del
rilievo politico di ciascuna consultazione.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento soppressivo n. 16.1.

Dopo che il senatore Piergiorgio BER-
GONZI ha ritirato il proprio emenda-
mento n.1.1, precedentemente accanto-
nato, il relatore Enrico JACCHIA rappre-
senta l’opportunità che, rispetto alla pre-

visione originariamente contenuta nel
testo base, la data della Tribuna riferita
alle elezioni del Mugello non cada a
ridosso delle consultazioni amministrative,
potendo sostanzialmente interferirvi: que-
sta opportunità è stata rappresentata an-
che da alcuni colleghi della maggioranza.
Presenta pertanto il seguente emenda-
mento:

All’articolo 16, comma 2, sostituire le
parole « un giorno compreso tra lunedı̀ 20
ottobre e venerdı̀ 7 novembre » con « un
giorno compreso tra lunedı̀ 20 e venerdı̀
31 ottobre ».

16.2
Relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento n. 16.2, e quindi, con due asten-
sioni, la delibera in titolo.

Il Presidente Francesco STORACE si
riserva, consentendovi la Commissione,
il coordinamento formale del testo ap-
provato, il quale sarà pubblicato in al-
legato ai resoconti della seduta odierna.
Dichiara quindi conclusa la discussione
in titolo, ed annuncia che la Commis-
sione è convocata per martedı̀ 14 otto-
bre prossimo, alle ore 10.

La seduta termina alle 9,35.
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ALLEGATO

Trasmissioni radiotelevisive e Tribune della Concessionaria pubblica
per le elezioni del novembre 1997.

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

premesso

che con decreto del ministro dell’in-
terno del 27 settembre 1997 sono state
fissate al 16 novembre 1997, ed al suc-
cessivo 30 per gli eventuali turni di
ballottaggio, le date di svolgimento di
elezioni per il rinnovo di alcuni consigli
comunali e provinciali in tutto il territorio
nazionale; che in altri comuni, tutti siti
nella regione siciliana, sono previste le
elezioni del sindaco e del consiglio per il
30 novembre ed il 14 dicembre 1997;

che, con decreto del Presidente della
Repubblica pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale n. 221 del 22 settembre 1997, sono
state indette per il 9 novembre successivo
elezioni politiche suppletive per l’elezione
di un senatore nel collegio « Toscana 3
(Mugello) », ai sensi dell’articolo 19 del
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della
Repubblica;

che gli articoli 1 e 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103, stabiliscono le com-
petenze della Commissione, e, assieme
all’articolo 1 della legge 6 agosto 1990,
n. 223, i principi ai quali si ispira il
servizio radiotelevisivo;

che il combinato disposto degli arti-
coli 1, comma 1, e 20, comma 2, della
legge 10 dicembre 1993, n. 515, attribui-
sce inoltre alla Commissione la potestà di
dettare alla concessionaria del servizio

pubblico, anche in occasione di consulta-
zioni amministrative, le prescrizioni ido-
nee a garantire spazi di propaganda elet-
torale, nonché l’accesso a tali spazi a liste,
gruppi di candidati, partiti e movimenti
politici; nonché la potestà di disciplinare
direttamente le rubriche elettorali ed i
servizi e programmi di informazione elet-
torale della concessionaria pubblica;

che l’articolo 19 della legge 21 marzo
1990, n. 53, prevede che la Commissione
detti disposizioni per disciplinare, alle
medesime condizioni delle Tribune, pro-
grammi che illustrino le fasi del procedi-
mento elettorale;

che la potestà di disciplinare diret-
tamente le rubriche della concessionaria
del servizio radiotelevisivo denominate
« Tribune » è altresı̀ attribuita alla Com-
missione anche dall’articolo 4, primo
comma, terzo capoverso, della legge 14
aprile 1975, n. 103;

che in esecuzione dell’ultima norma
citata sono sempre state disposte, e diret-
tamente gestite dalla Commissione, Tri-
bune elettorali regionali o nazionali in
occasione di consultazioni amministrative
che risultassero di specifico rilievo, per il
numero di elettori interessati, ovvero per
il rilievo delle circoscrizioni elettorali in-
teressate, ovvero per lo specifico signifi-
cato politico della consultazione;

che, in particolare, in occasione della
prima tornata di consultazioni ammini-
strative del 1997, che si valuta di rilievo
comparabile a quello dell’attuale, la Com-
missione, con delibere approvate il 13
marzo ed il 4 aprile, ha regolamentato la
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programmazione radiotelevisiva della con-
cessionaria pubblica nel periodo antece-
dente la consultazione, ed ha disposto la
trasmissione di Tribune elettorali; che,
parimenti, la Commissione ha disposto la
messa in onda delle Tribune anche na-
zionali in occasione delle tornate ammi-
nistrative del giugno e dell’ottobre 1993,
riguardanti queste ultime ambiti territo-
riali quasi del tutto coincidenti con quelli
interessati dalle attuali elezioni; che ana-
loga opportunità si ravvisa oggi;

che l’elezione suppletiva di un sena-
tore indetta nel Mugello riveste un pecu-
liare e specifico rilievo politico,

visti

i propri precedenti provvedimenti
adottati in occasione di consultazioni am-
ministrative, ed in particolare quelli del
21 e 27 aprile 1993, relativi alle consul-
tazioni del 6 giugno successivo; del 14
ottobre 1993, relativi alle consultazioni del
21 novembre successivo; del 13 marzo e 4
aprile 1997, relativi alle consultazioni del
27 aprile successivo;

il proprio atto di indirizzo alla Rai in
materia di pluralismo, approvato nella
seduta del 13 febbraio 1997, e quello in
materia di donne e trasmissioni radiote-
levisive, approvato nella seduta del 30
luglio successivo;

la legge 25 marzo 1993, n. 81, re-
cante elezione diretta del sindaco, del
presidente della provincia, del consiglio
comunale e del consiglio provinciale,
nonchè il decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica,

dispone

nei confronti della RAI, società con-
cessionaria del servizio pubblico radiote-
levisivo, come di seguito:

I - DISPOSIZIONI RIFERITE
ALL’INTERA PROGRAMMAZIONE

ART. 1.

(Parità di trattamento nelle trasmissioni
radiotelevisive non aventi carattere di no-

tiziario).

1. Ai fini dell’applicazione del presente
articolo, si intendono per forze politiche
quelle che sono rappresentate in Parla-
mento, in quanto vi costituiscono un
gruppo, ovvero in quanto sono rappresen-
tate da almeno tre parlamentari, la cui
attività sia obiettivamente collegabile al-
l’attività ed alle opinioni politiche espresse
da forze che operano su tutto il territorio
nazionale.

2. Nelle trasmissioni che, secondo la
ripartizione operata ai fini del monitorag-
gio della comunicazione politica elaborato
dall’« Osservatorio di Pavia », rientrano nel
genere dell’« intrattenimento e programmi
di servizio », e nel genere « altro », la
presenza di uno o più esponenti politici,
nei programmi dedicati a elezioni ammi-
nistrative, è subordinata alla possibilità di
assicurare anche la presenza di esponenti
delle altre forze politiche, secondo l’indi-
viduazione di cui al precedente comma 1.

3. La presenza di esponenti di tutte le
forze politiche ai sensi del comma 2 può
realizzarsi nel corso della medesima tra-
smissione, ovvero nel corso di cicli di
trasmissioni di tipologia e contenuti per
quanto possibile omogenei, che garanti-
scano indici di ascolto tendenzialmente
uguali.

4. Nel corso delle trasmissioni di cui al
presente articolo, i loro responsabili, i
conduttori ed i registi assicurano una
conduzione del programma imparziale,
intesa a garantire a tutte le parti politiche
uguale valorizzazione audiovisiva della
loro presenza e della loro immagine. I
conduttori, e gli eventuali ospiti delle
trasmissioni che non rappresentano forze
politiche, devono inoltre curare che gli
ascoltatori non siano in grado di desu-
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mere, dai loro interventi e dal loro con-
tegno complessivo, le loro personali opi-
nioni politiche.

5. Nella comunicazione dell’esito di
sondaggi, che terrà conto del divieto di cui
all’articolo 6, comma 1, della legge 10
dicembre 1993, n. 515, deve sempre es-
sere reso noto l’ambito geografico e so-
ciologico di riferimento, nonchè le dimen-
sioni del campione, l’organismo che ha
effettuato il sondaggio stesso, il commit-
tente e le domande rivolte.

ART. 2.

(Parità di trattamento nei notiziari
radiotelevisivi).

1. Nel corso delle trasmissioni che,
secondo la ripartizione operata ai fini del
monitoraggio della comunicazione politica
elaborato dall’« Osservatorio di Pavia »,
rientrano nel genere dei « notiziari », del-
l’« informazione » e dell’« informazione
parlamentare », sarà apprezzata in modo
particolarmente rigoroso la necessità di
assicurare il rispetto dei principi di com-
pletezza ed obiettività dell’informazione,
specie quella che si riferisce agli ambiti
territoriali interessati dalle consultazioni.
Il medesimo criterio caratterizza l’infor-
mazione cosiddetta istituzionale, e quella
relativa all’attività del Governo.

2. I giornalisti, i conduttori ed i registi
delle trasmissioni si conformano ai me-
desimi criteri di cui ai commi 4 e 5 del
precedente articolo 1.

ART. 3.

(« Monitoraggio » delle trasmissioni).

1. La Rai sottopone anche i programmi
trasmessi su base regionale ad un con-
trollo finalizzato ad accertare il rispetto
delle norme di cui alla presente delibera
ed all’atto di indirizzo in materia di
pluralismo approvato dalla Commissione
il 13 febbraio 1997, direttamente, ovvero
per il tramite di istituti specializzati.

II - DISPOSIZIONI SPECIFICHE
PER LE TRIBUNE POLITICHE

ED ELETTORALI RIFERITE
ALLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

ART. 4.

(Tipologia delle Tribune).

1. In occasione delle elezioni ammini-
strative indette per il novembre 1997, la
Direzione di « Tribune e Servizi parlamen-
tari » della Rai organizza trasmissioni di
« Tribune » secondo la seguente tipologia:

a) Tribune politiche a diffusione na-
zionale, cui prendono parte rappresen-
tanti dei gruppi costituiti in almeno un
ramo del Parlamento, con le modalità di
cui al successivo articolo 5;

b) Tribune elettorali a diffusione
regionale, cui prendono parte i candidati
a presidente di provincia ed i candidati a
sindaco dei comuni con popolazione legale
superiore a 40 mila abitanti, ovvero che
siano capoluoghi di provincia, nonchè i
rappresentanti delle liste concorrenti alle
elezioni dei relativi consigli comunali e
provinciali;

c) Tribune elettorali nazionali, cui
prendono parte i candidati a sindaco nelle
città con popolazione superiore a 300 mila
abitanti.

ART. 5.

(Modalità delle Tribune politiche).

1. Le Tribune di cui al punto a) del
precedente articolo 4 hanno per oggetto i
temi generali della consultazione. Esse
sono trasmesse entro il giorno antecedente
il termine di presentazione delle candida-
ture per la consultazione del 16 novem-
bre.

2. Le persone che prendono parte alle
Tribune politiche nazionali devono avere
la qualifica di parlamentare nazionale, e
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sono individuate dai presidenti dei rispet-
tivi gruppi, interpellati a tale scopo dalla
RAI.

3. Durante le Tribune di cui al pre-
sente articolo il tempo è ripartito in parti
uguali tra tutti i soggetti politici aventi
diritto. La RAI può tuttavia disporre che
la partecipazione di tutti gli aventi diritto
si realizzi anche in un ciclo di due o più
trasmissioni: in questo caso cura che tutte
le trasmissioni del ciclo siano almeno
tendenzialmente equivalenti quanto all’op-
portunità di ascolto, e determina la par-
tecipazione dei gruppi a ciascuna di esse
mediante sorteggio, per il quale può pro-
porre alla Commissione, che decide con le
forme di cui al successivo articolo 15,
comma 2, criteri di ponderazione.

ART. 6.

(Modalità delle Tribune elettorali
a diffusione regionale).

1. Le Tribune di cui al punto b) del
precedente articolo 4 sono trasmesse sia
nel periodo che precede il primo turno di
votazione, sia in quello che precede
l’eventuale ballottaggio.

2. La RAI organizza le trasmissioni di
cui al presente articolo curando che ad
ogni singola trasmissione prendano parte
candidati relativi ad una sola provincia o
ad un solo comune. In ogni caso, a
ciascuna trasmissione devono prendere
parte tutti i candidati a sindaco o a
presidente, ovvero i rappresentanti di
tutte le liste, presentatisi in riferimento a
quella provincia o quel comune. È co-
munque facoltà della RAI prevedere tra-
smissioni distinte, per i candidati a sin-
daco o presidente della provincia, e per i
rappresentanti delle liste nel medesimo
comune o provincia.

3. In ciascuna Regione il numero com-
plessivo di trasmissioni è proporzionato
alla percentuale interessata sul totale degli
elettori. Il numero delle trasmissioni de-
dicate a ciascun comune o provincia tiene
per quanto possibile conto della consi-
stenza numerica della relativa popola-

zione. Il numero delle Tribune relative ad
elezioni comunali in città capoluogo di
provincia, o con popolazione superiore a
100 mila abitanti, deve essere in ciascuna
Regione almeno doppio rispetto a quello
previsto per il più piccolo comune per il
quale sono programmate Tribune.

4. Durante le Tribune, il tempo è
suddiviso in modo tendenzialmente pari-
tario tra i candidati a sindaco, o a
presidente della provincia, ed i rappre-
sentanti delle liste; ed all’interno di cia-
scuna di tali ripartizioni, in modo pari-
tario tra gli aventi diritto alla partecipa-
zione. Le Tribune riferite alle fasi di
ballottaggio sono riservate ai candidati a
sindaco o presidente della provincia.

5. Ove la RAI reputi opportuna l’ap-
plicazione dei criteri di cui all’articolo 5,
comma 3, interpella la Commissione, che
decide con le modalità ivi previste.

6. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono registrate e trasmesse dalla
relativa sede regionale della RAI.

ART. 7.

(Modalità delle Tribune a diffusione
nazionale).

1. Le Tribune di cui al punto c)
dell’articolo 4 sono trasmesse sia nel
periodo che precede il primo turno di
votazione, sia in quello che precede
l’eventuale ballottaggio. A tali trasmissioni
si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui ai commi 2, 4 e 5
dell’articolo 6.

2. Le trasmissioni di cui al presente
articolo possono essere registrate e tra-
smesse o dalla sede nazionale, o dalla
sede regionale della Rai di volta in volta
competente sul territorio del comune cui
ciascuna Tribuna si riferisce.

ART. 8.

(Disposizioni comuni a tutte le Tribune).

1. Le Tribune previste nel presente atto
sono ritrasmesse anche per radio. La RAI
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determina l’orario della messa in onda
radiofonica di ciascuna trasmissione in
modo da garantire in linea di principio la
medesima percentuale di ascolto della
corrispondente trasmissione televisiva.

2. Le Tribune sono trasmesse di regola
in diretta; se ricorrono particolari esi-
genze, possono essere registrate, purchè la
registrazione sia effettuata nelle venti-
quattr’ore precedenti la messa in onda, ed
avvenga contestualmente per tutti i sog-
getti che prendono parte alla trasmissione.

3. L’eventuale rinuncia di un soggetto
avente diritto a partecipare alle Tribune
non pregiudica la facoltà degli altri di
intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, ma non determina un accre-
scimento del tempo loro spettante. Nelle
trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia.

4. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alla Direzione
delle Tribune e servizi parlamentari, che
riferisce alla Commissione tutte le volte
che lo ritiene necessario o che ne viene
fatta richiesta. Le modalità di svolgimento
e i calendari delle Tribune, anche quelle
regionali, saranno comunicati anticipata-
mente alla Commissione di vigilanza.

III - DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 9.

(Illustrazione delle modalità di voto
e presentazione delle liste).

1. La direzione delle Tribune cura la
redazione e la diffusione nazionale di uno
spot televisivo e di uno radiofonico che
illustri le principali caratteristiche del
sistema di elezione del sindaco, del pre-
sidente della provincia e dei consigli co-
munali e provinciali, con particolare rife-
rimento alle modalità di espressione del
voto e dello scrutinio, nonchè agli adem-
pimenti previsti per la presentazione delle
candidature e la sottoscrizione delle liste.

2. Lo spot di cui al comma 1 sarà
sottoposto preventivamente alla Commis-
sione, e sarà trasmesso, in un testo

identico per tutte le reti e le fascie orarie,
più volte al giorno, anche immediata-
mente prima o dopo i principali notiziari
e Tribune.

ART. 10.

(Disposizioni relative a tutte
le trasmissioni Rai).

1. Il servizio pubblico è tenuto a
rappresentare con equilibrio le posizioni
della maggioranza e delle opposizioni,
delle coalizioni e delle diverse forze po-
litiche, anche in riferimento alla loro
presenza nella programmazione. L’infor-
mazione istituzionale e quella relativa
all’attività di Governo devono tenere an-
ch’esse conto della necessità di assicurare
il rispetto dei principi della completezza e
dell’obiettività dell’informazione. I condut-
tori di tutti i programmi devono curare
che gli ascoltatori non possano desumere,
dai loro interventi, dai loro commenti e
dal loro comportamento, opinioni di
parte. Deve essere altresı̀ garantito l’equi-
librio nella scelta degli ospiti. Nelle tra-
smissioni che sono attribuite anche tem-
poraneamente alla responsabilità di un
direttore di una testata registrata ai sensi
dell’articolo 10, comma 1, della legge 6
agosto 1990, n. 223, la presenza dei sog-
getti indicati all’articolo 1, comma 5, della
legge 10 dicembre 1993, n. 515, è limitata
all’esigenza di assicurare completezza ed
imparzialità all’informazione, onde evitare
che il genere dell’approfondimento infor-
mativo copra surrettiziamente forme di
propaganda politica.

ART. 11.

(Programmi dell’Accesso).

1. In conformità alla costante prassi,
dal trentesimo giorno antecedente la data
delle elezioni sino a tutta la giornata
prevista per gli eventuali turni di ballot-
taggio, sono sospese le trasmissioni del-
l’Accesso, sia in sede nazionale, sia in sede
locale.
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ART. 12.

(Possibilità di deroghe per il periodo
successivo al primo turno).

1. La Commissione si riserva di stabi-
lire, senza specifiche formalità, quali di-
sposizioni possano non applicarsi alle due
settimane precedenti le votazioni di bal-
lottaggio, in tutto o in parte del territorio
nazionale, sulla base dell’esito delle con-
sultazioni del primo turno, ferme re-
stando le disposizioni recate da norme
legislative.

ART. 13.

(Trasmissioni per non udenti).

1. La RAI cura che alcune Tribune e,
per quanto possibile, alcune delle trasmis-
sioni previste negli articoli 1 e 2 siano
organizzate con modalità che ne consen-
tano la fruizione anche da parte di non
udenti.

ART. 14.

(Ambiti territoriali e temporali
di applicazione).

1. Le disposizioni contenute nel pre-
sente testo si applicano a tutte le trasmis-
sioni RAI, sia televisive sia radiofoniche,
diffuse sul territorio nazionale.

ART. 15.

(Responsabilità del Consiglio d’amministra-
zione e del Direttore generale).

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il
Direttore generale della Rai sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle

indicazioni e dei criteri contenuti nel
presente documento, nonché a riferire
tempestivamente alla Commissione sulle
eventuali inadempienze e sulle decisioni
conseguentemente da loro assunte. Per le
trasmissioni di Tribune, essi potranno
essere sostituiti dal Direttore competente.

2. Il Presidente della Commissione par-
lamentare è delegato a tenere, sentito
l’Ufficio di Presidenza, i contatti con la
Rai che si dovessero rendere necessari per
l’attuazione della presente delibera.

IV - DISPOSIZIONI SPECIFICHE
PER L’ELEZIONE SUPPLETIVA

DI UN SENATORE

ART. 16.

(Disposizioni specifiche per l’elezione
suppletiva di un senatore).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1,
2, 3, 9, 10, 11, 14 e 15 sono riferite, in
quanto applicabili, anche all’elezione sup-
pletiva di un senatore indetta per il 9
novembre 1997 nel collegio elettorale
« Toscana 3 ». Lo spot di cui all’articolo 9
sarà trasmesso su rete a diffusione regio-
nale.

2. In occasione dell’elezione di cui al
comma 1, la RAI predispone una Tribuna
elettorale diffusa su rete nazionale, cui
prendono parte i candidati nel collegio di
riferimento. La trasmissione avrà luogo, in
orario serale, in un giorno compreso tra
lunedı̀ 20 e venerdı̀ 31 ottobre 1997, che,
assieme alle modalità di svolgimento della
trasmissione, sarà comunicato con con-
gruo anticipo alla Commissione.

3. Alla Tribuna di cui al comma 2 si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui al comma 2 dell’articolo 7,
nonchè dell’intero articolo 8. Il tempo
disponibile è ripartito paritariamente tra
gli aventi diritto.
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